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Gli annunci sono anonimi (a richiesta) e gratuiti, per un massimo di
trenta parole ad inserzione. Spedite i vostri testi esclusivamente per
e.mail a: audace.cuore@virgilio.it indicando i vostri dati (per solo uso
d’archivio). Per pubblicare un numero di telefono (fisso o cellulare) è
necessario contattare la redazione. Per rispondere agli annunci invia-
re una e.mail a: audace.cuore@virgilio.it indicando il codice d’interes-
se dell’annuncio e il testo della risposta. 
Sarà nostra cura inviare il vostro messaggio al destinatario.
E’ possibile pubblicare anche inserzioni a pagamento inviando una 
e mail a: audace.editore@virgilio.it specificando nell’oggetto: “que-
stione di Cuore - preventivo”. 
Le inserzioni a pagamento potranno essere pubblicate esclusivamen-
te nei seguenti formati: un ottavo, un quarto, mezza pagina e pagina
intera. E’ possibile pubblicare fino ad un massimo di tre inserzioni alla
volta sia a pagamento che gratuite. 

Questa rubrica è dedicata a tutti coloro che credono
ancora nel valore profondo dei sentimenti più nobili:
amicizia e amore. In queste pagine pubblichiamo i
vostri “s.o.s.” di cuore, i vostri amori indissolubili, quel-
li indivisibili, quelli eterni o quelli impossibili, quelli da
non dire e quelli segreti, quelli insperabili e quelli ina-
spettati. Usate “questioni di Cuore” per scolpire nel
tempo il vostro sentimento, per dire ciò che non sape-
te dire a voce, per far capire quanto per voi è davvero
importante e indispensabile la presenza di un’altra per-
sona, per stupire e per sorprendere, per dichiararvi o
per riappacificarvi. Sorprendete e osate, non lasciate
nulla di intentato, e soprattutto ricordate: in amore ogni
cosa è lecita, anche scriverglielo.
Tanti auguri di ... cuore
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Gloria, per il nostro XXV° anno di vita insieme

Grazie ...
grazie Gloria per i venticinque anni trascorsi in pace, amore,
passione travolgente e gioia intensa. Grazie per la tua pre-
senza constante, la mia, la nostra forza e fortuna è stata e
sempre sarà, senza alcun dubbio, poter contare su di te.
Nei momenti di sconforto e di particolare drammaticità, che
purtroppo hanno colpito la nostra famiglia, tu sei sempre
stata presente, attiva, paziente, saggia, confortante.
A volte hai sacrificato tutta te stessa anche sino ad annul-
larti, in caso ce ne fosse stato bisogno, pur di aver ragione
dell’infausto periodo. Hai sempre giustificazioni per tutti,
mai ti sei dimostrata critica, invidiosa o maligna nei con-
fronto degli altri. Mai avida di complimenti ma discreta,
saggia sempre presente e attenta a proteggere tutta la tua
famiglia, la quale non può che essere orgogliosa di avere una
figlia, sorella, madre e moglie come te. 
Il tuo equilibrio ha sempre riportato nei giusti canoni tutti
gli eccessi che si verificavano intorno alla nostra famiglia.
Quelle poche volte che ci siamo trovati distanti immediata-
mente sentivo la tua mancanza, e tu sai che dico il vero, più
si protraeva il distacco e più sentivo in maniera intensa il
tuo profumo che è sempre presente in me.
Sono orgoglioso di essere uno dei pochi a poter dire che ha
passato i primi venticinque anni di matrimonio con una
donna splendida e che oggi ritengo di aver risposato  con la
stessa passione di allora, con più razionalità è vero, siamo
più maturi ma la passione che mi travolge é la stessa di allo-
ra e non permetterò mai nessuno di minare la nostra unio-
ne. Auguro a tutti i nostri amici, che sono tanti, la stessa
gioia e serenità che ci unisce e che ci rende unici, che ci fa
godere anche le cose più semplici, come il passeggiare mano
nella mano, che purtroppo per molti è solo un ricordo di
quando erano fidanzati, noi grazie a Dio queste sensazioni
le viviamo ancora.
Sono certo che questi primi venticinque anni passati insie-
me serviranno come base solida, terreno fertile, pregno di
esperienze e passione che ci farà vivere i prossimi venticin-
que anni con un amore ancor più travolgente ed intenso,
vedendo in te ancora il raggio di luce quotidiano che mi fa
ritenere di essere una persona estremamente fortunata a cui
è stato regalato un sogno.

Grazie. 
Grazie Gloria.

Codice annuncio: 4E73

“Buona notte sogni, 
notte stelle, notte nero blu,

notte alle tue labbra, 
notte ai tuoi colori, e notte a tutti 

i tuoi pensieri su di me.”
Codice annuncio: 5AA1

Questioni 
di Cuore

Speciale San Valentino 2005

La redazione de L’Audace
augura a tutti 

i suoi lettori innamorati 
un “audace”, dolce, bellissimo

e irripetibile San Valentino.

Codice annuncio: 7FM

Francesca 
che ci importa del mondo?

Verremo perdonati, te lo dico io,
da un bacio sulla bocca.

Stancami. Parlami.
Abbracciami. 

Guarda questo tempo nuovo
che arriva con te.
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Egregio direttore
Sono un pensionato colo-
gnese che vive e “passeg-
gia” (quando ci si riesce)
per le vie della nostra
cosiddetta “Città”. Dico
quando ci si riesce perchè
sui marciapiedi occorre
fare lo slalom tra la sporci-
zia abbandonata nelle vie
periferiche (cito ad esempio
Via Mameli, Via Volta, ecc)
dove il comune provvede a
far rimuovere esclusiva-
mente la spazzatura nei
sacchi depositata ai giorni
stabiliti ma che non si
degna di controllare se i
marciapiedi vengono puliti
e le automobili non vengo-
no fatte spostare.
Il Cento città sembrerebbe
un attimino più curato.
Evidentemente a Cologno
esistono cittadini di serie A
e cittadini di serie B.
A tutto ciò si aggiunge l’ec-
cezionale nevicata di mar-
tedì 18/01/2005 che nella
notte ha ricoperto strade e
marciapiedi di una soffice
coltre bianca, ben accetta
per la natura e per la gioia
dei bambini, ma che per la
non prontezza (o noncuran-
za immediata) della nostra
Amministrazione comunale
sopracitata, non ha fatto
altro che trasformarsi nel-
l’immediata mattinata in un
pericolosissimo strato di
ghiaccio.
Recandomi in posta in Via
Emilia alle ore 8.30 non era
ancora stato fatto nessun
intervento di spargimento
di sale sui marciapiedi né le
vie della città erano stato
pulite cosicché nel giro di
25 minuti ho assistito ad
una caduta di un’anziana
signora tra  la suddetta Via
Emilia e Via Cavallotti por-

tata via dall’ambulanza ed
immediatamente
dopo all’an-
golo di
V i a
Liguria
una gio-
vane ra-
gazza scivo-
lava su di u-
no scivolo dal
marciapiede, al
semaforo all’an-
golo con Via Emilia procu-
randosi non pochi dolori
ma che, per la sua fortuna-
ta giovane età, è riuscita a
rialzarsi abbastanza velo-
cemente.
Alle ore 8.20 davanti alle
scuole elementari di Via
Manzoni (all’ingresso dei
bambini) non erano ancora
stati depositati né sale ne
terra per evitare che si sci-
volasse. (Intervento effet-
tuato però verso mezzogior-
no quando il sole aveva già
sciolto tutto il ghiaccio per
l’effetto del suo calore). 
E pensare che in data
22/11/2004 scadeva il
bando di gara relativo allo
sgombero e pronto inter-
vento  in caso di nevicate
ma del cui risultato non si
trova traccia negli esiti di
gara del Comune di Co-
logno. 
Vien da pensare con terro-
re: siamo senza pronto in-
tervento nel caso in cui la
neve si ripresenti come da
previsioni meteorologiche e
dobbiamo rassegnarci a
tapparci in casa in attesa
della bella stagione?

C.B.
(un pensionato arrabbiato
per il degrado del paese)

Caro lettore
pubblico la sua lettera
sperando che qualche am-
ministratore voglia de-
gnarsi di darle una rispo-
sta. Staremo a vedere.

Egregio direttore
prima di tutto, vorrei farvi i
complimenti e augurarvi il
meglio per i numeri che
seguiranno dell’Audace. La
libertà di stampa, intesa nel
senso più ampio del termi-
ne, deve essere incentivata
e concessa senza restrizio-
ni. Sabato ero al “Busker”,
locale noto per la musica
live in quel di Vimodrone, e
proprio in quella occasione
é stato pubblicizzato il vo-
stro giornale. Io abito dalle
parti di Melegnano ma per
l’occasione mi trovavo al
Busker, trascinato dalla
passione per la musica.
Ancora tanti auguri per la
vostra testata!

Alessandro Gibelli 

Caro Alberto
Grazie per i complimenti
e gli auguri. Il Busker di

Vimodrone è un locale
accogliente e nello stesso
tempo alla moda e ci ha,
come dire,”adottati” e ne
siamo fieri. Il titolare,
Elio, non manca mai di
ricordarsi di parlare di
noi ai suoi clienti. Lo fa
con entusiasmo e con
autentica convinzione e ha
anche deciso di fare pub-
blicità sulle pagine de
L’Audace: la tua lettera
non può che far che piace-
re ad entrambi. Continua
a leggerci e diffondi la
nostra testata, contiamo
anche su di te!

Egregio direttore
Mi permetto di segnalare a
lei e ai lettori dell’Audace
un argomento che mi stà a
cuore e sul quale vorrei, se
le è gradito, anche conosce-
re il suo punto di vista.

Ricordate gli anni settata e
ottanta? L’Italia era una
locomotiva economica che
cercava la giusta colloca-
zione nello scenario Eu-
ropeo e Mondiale dove tutte
le forze coinvolte, confindu-
stria, piccoli industriali,
artigiani, commercianti e
forze sindacali, si adopera-
vano per ottenere i giusti
diritti e i migliori risultati.
Quarant’anni dopo cosa è
rimasto di quanto ottenuto
allora? I diritti acquisiti
sono ancora tali? Secondo
me no: le realtà sono diver-
se, la locomotiva Italia si
trasformata in una realtà
economica ad alta competi-
tività tecnologica; le grandi
industrie hanno, dopo l’av-
vento della automatizzazio-
ne, dovuto cedere il passo a
realtà più competitive in
altri paesi del mondo; l’ita-
liano versatile ed attento si
è trasformato da produttore
di macchine a produttore di
servizi di ogni tipo; il posto
sicuro non è più stato visto
come tale; sono fortunata-
mente aumentati i diploma-

ti, i laureati; le piccole
imprese ed i professionisti,
oltrechè il livello culturale
generale, sono fortunata-
mente aumentate, ma ab-
biamo perso “pezzi” sicu-
ramente importanti dei
diritti a suo tempo acquisiti
quali, la contingenza, la
pensione a trentacinque
anni di contributi. Tutte le
promesse dei politici di
allora sono cadute nel
vuoto, sono subentrate la
mobilità, il lavoro tempora-
neo e quello interinale. Il
lavoratore ha dovuto neces-
sariamente fare delle rinun-
ce per evitare che la  vec-
chia locomotiva Italia non
deragliasse.
Ma siamo certi che tutti
abbiamo rinunciato ai dirit-
ti acquisiti durante gli anni
dei grandi scontri sociali?
Siamo certi che quello da
tutti elogiato come un dirit-
to dei lavoratori, e mi riferi-
sco agli ammortizzatori
sociali, non si siano invece
trasformati in strumenti
usati ad hoc da alcuni,
chiamiamolo “poco atten-

ti” industriali, che per
porre rimedi ad errori di

strategie da loro effet-
tuati, non abbiano

trovato il
modo di sca-

ricarne il co-
sto sulla col-

lettività? Ma,
mi chiedo, se un

artigiano ha un
calo vertiginoso di do-

manda e la propria attività
ha una riduzione considere-
vole per una congiuntura
internazionale, proprio co-
me è avvenuto in quest’ulti-
mo periodo, può mettere in
cassa integrazione i propri
collaboratori?
Se un commerciante per lo
stesso motivo non riesce a
vendere le merci acquisite
dal grossista, può scaricare
i costi dei propri collabora-
tori nelle casse della collet-
tività?
La risposta a tutti i quesiti e
no!
Gli ammortizzatori sociali
sono stati creati solo per
alcune categorie di indu-
striali, ma visto che il “cal-
derone” Italia in cui vengo-
no versati tutti gli introiti è
unico, perché poi ne posso-
no attingere solo in pochi?
Visto, che per evitare una
situazione fallimentare, ab-
biamo tutti dovuto rinun-
ciare ad alcuni diritti acqui-
siti, non sarebbe forse il
momento di eliminare
parte degli ammortizzatori
sociali come la cassa inte-
grazione?
Il capace imprenditore stu-
dia le strategie di mercato,
anticipa i momenti cupi,
investe nella ricerca, gesti-
sce in maniera oculata le
risorse, reinveste parte
degli utili acquisiti in azien-
da non vede come priorità
l’acquisto di una bella mac-
china di lusso. 
Quindi?

V.B. di Sesto San Giovanni

Caro lettore,
problemi del genere ce li
poniamo tutti quanti, im-
prenditori o non imprendi-
tori. 
I lavoratori sono sempre la
parte più debole finchè
anche il loro datore di
lavoro è nella medesima
posizione.
I dipendenti delle grandi
industrie invece, super sin-
dacalizzati, sempre pronti a
scioperare e a mettere in
ginocchio l’Italia intera se
questo serve alla loro
causa, in prima fila a
manifestare contro lo
sfruttamento e sempre più
vittime del “mobbing”, non
tengono però conto della
loro attuale posizione di
assoluto previlegio rispetto
ai milioni di lavoratori,
definiamoli “minori”, per-
chè non tutelati da niente e
da nessuno, che non sanno
nemmeno se il giorno dopo
avranno un posto di lavo-
ro.
Non parliamo di termini
come cassa integrazione,
ammortizzatori sociali e
cose del genere: la mag-
gior parte dei disoccupati
di oggi non sa nemmeno
che cosa siano.
L’articolo 18 e le politiche
sinostrorse, non fanno
altro che tutelare i pochi
previlegiati rimasti, che
ovviamente se ne approfit-
tano, proprio come farebbe
qualsiasi individuo debole
in possesso di un potere
qualsiasi, e ingenerano
quel processo di mancato
rinnovo che impedisce pro-
prio la liberalizzazione
delle imprese. A questo
punto direi che sarebbe ora
di guardare tutti quanti un
po oltre il nostro naso.
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E’ vietata qualsiasi riproduzione, anche parziale, di testi
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Ti piace L’Audace?
Allora sostienilo!

Sono aperte le sottoscrizioni 
per diventare soci sostenitori

del “tuo” giornale.

Se sei interessato contattaci:
audace.editore@virgilio.it

E’ possibile diventare soci sostenitori anche in forma anonima
versando la vostra offerta libera direttamente sul: 
C/c  bancario n. 4504 intestato a L’Audace s.r.l.   
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